





IL DISASTRO 


fanglia udinese d'agraziata. 


pal Supplemento pubblicato lergera) 


La prima notizia, 







bcomotira in manovra con carri 







ingolo fuochista che non rispet 
ya nessun segnale, 
A quattro chilometri dalla sta- 









feriti. 
Si sta sgombrando la linea, 
Vi sono gravi danni, 








bincide a Mestre col diretto di Mi 






lino cve giunge alle 7.42) 
| Eparticolari. 


Locomotive e vagoni incendiati. 


La posta per Pontebba distratta. 


Ferrara, 20, ore 11935, Con un 
eno di soccorso furano condotti 
Ferrara una trentina di viaggia» 
ori del treno 38, fra cui una quin- 
ficina di feriti: 
Ir locomotiva del diretto 38 e 
Nella di marovra 3593, furono gra 
pmente danneggiate, ansiome a 6 
rri carichi condotti da quest’ ul- 
lima. 
Per sopraggiunto incendio furono 
mpletamente d'strutti il baga- 
pinio di Puntebba e il postale del 




































































Nes] 


Sono rimaste incolumi cinque 
pitore, 

S:no morti: il frochista Comel 
ini, — quello cicò che era sulla 
icomotiva di manovra e non ri- 
pettava nessun segnale; 
il condvtiere Soldi del treno 88 
dun bambino di anni 5 figlio 
ell’opplicato Pitassi di Udine. 
Lu: se: f mi gravi vi sono 
lipplic+'c Pitassi di Udine il cspo 
ene M.rch»s: del treno 88, il ma 
Nwr-t ré Avoni e tre viaggiatori. 
La lea mmasa »ompletamente 
irgamb'ato. 

Proced: si al trasb -d » 

Seno giunte disposizieni del mi 
mpistero Tadasco perchè procsdas 
‘ur accurata in hiesta, in segu't: 
id rs. ineiden'e, 


I morti sono sei. 


Ferrara, 20, ore 16. — Nello 

tetro dei treni, sono merti: il 

Ichista delle macchina di mano 

Ma, il capo treno, vn condustore, 

in cspitano, una donna, ed un 

[i mbe viaggianti sul treno di 
to. 


Restò ferito gravemente un ma- 
orale. . 

.Vi sono inoltre altri quindici fe- 
iti, compresi due agenti postali. 
La linea resterà ingombrata al. 
gleno trentacinque ore. Per intanto 
Mattuasi il trasbordo. 

Ferva il lavoro di sgombro, 


leresto del macchinista. 
Al'i perseuaggi feriti 


Fe-rava, 20 Lo sccntro ul: 
lin da F_rr a Blgns, far 
freno disetio partito da Bologna 
(ile ore 2 antimeridiane e il treno 

Merci irregolarmente partito da 
Ferrara verso Clogna, è avvenuto 
tra chilometri da Ferrara, presso 
ll casello n. 42 
Vi sono sei "orti a 16 feriti ri- 
foverati all'ospedale di Ferrara 
3 Frai feriti, otto lo sono grave 
nente, e per sei di essi la prognosi 
l'iservata, 

Specialmente grave è il dottore 

Ottone R.tter, vice segretarin del 
Mnistero di Finanza a Vienna, 
Le autorità civili e militari che 
stano partite subito con il treno di 
{*ccorso, accompagnate dalla Croce 
Verde, da medici e da lettighe, pro. 
#larono ogni assistenza ai feriti. 
i Incendiaronsi tre vagoni, fra cui 
quello postale, che rimasa comple- 
limente distruito con tutta la cor- 
rispondenza. 

Ì vagoni sono in parte perduti. 

Rimasero distrutte tre vetture, 
Molto danneggiate le due locomo- 
te, così parecchi vagoni merci. 

& linea forroviaria e quella te- 
lgrafica sono interrotte. 

Fu arrestato il macchinista dei 
freno merci, perchè, a quanto sem- 
terebbe, avrebbe abbandonato al 
fuochista il treno stesso mentre lo 
Hava manovrando in stazi:ne. 

Il fuochista non avrebba poi sa- 
{pito srrasiare il treno merci che 
(Anciossi sulla linea di Bologna, in- 
































i ferrara, 20 Quosta notte, uns 


iggiva dalla stoziono di Ferrera 
dirso Poggiorenatica, condotta ds 


ine di Ferrara nrtava contro il 
retto numero 88, Vi sono morti 


(NB, Il diretto 88 è quello che 


no alle 445 è prosegua per U- 


‘fante a0rreni 


\VETICE GA TRTNTRRIRA NATIA LIA 


FERROVIARIO DI FERRARA — 


Il nomo dei morti e dei feriti. 


Ferrara, 20, ore 1640 -- Ecco 
nomi di quattro dei morti nelle scon 
tro: 


legreri; 
| Panellini funchista; 
Udine ; 
conduttore Alf-edo Soldi. 
Ecco i nomi dai feriti che si tro 
vano all'ospedale di Ferrara: 
Masi Alessandro, macchinista, 


Terbetli Venanzio ufficiale postale; 


Tassari Costantino fuochisia : Lin- 
guiti Guglielmo studente; Tasseri 
Enea viaggiatore; Gembinini Ca- 
gere; DALL’ ARIA DELFINA PI. 
TASSI .. madre del bambino morto 
e PITASSI DUILIA di 3 snni soret - 
lina del b:mbo morto -- questa due 
ultime di Udine; 

Gamberini Santa impiegato po 
tale; Venedini Oraste applicato 
ferroviario; Avoni Augusto mano- 
vratore; 

Ospotreuo Marchese Anton'o; 

Dott Oito Ritter impiegato al 
ministero delle finanze austriaco, 

D. questi feriti, quattro sono assai 
gravi, speciaimente il dottor Ritter. 


(Notizie giunta nella notte). 


I morti sarebbero setto, 


Contraddizioni relle notizie. 


Ferrara, 20, ore 1820. — Nello 
scontro ferrovisrio sono morti il 
fuochista Comellini, il mano 
vratore Avoni della colonna va- 
goni merci manovranti, il capo 
treno Marchesi e i! candnttora Soldi 
del treno 88; dei viaggiatori sono 
morti il cspitano di cavalleria 
Bianchi, una signora non ancora 
identificata viaggiante in prima 
classe, una bambina (?) visggiante 
pure in prima classe figlia dell’ ap- 
plieato Pitassi della manutenziona 
di Udine, (1) 

I! Pitassi padre, è pur esso gra. 
vamente ferito. Inoltre, vi sarebbero 


gravemente, 

Le Ineomative avariata ingom- 
herando fortemente la linea, il tra- 
sbordo si protrarrà forse per alfri 
dua giorni. 

L'urtn nvvanne a circa quattro 
“b'lometri da Ferraro a nroc'ss- 
mente sl chilomete 42 gop 


(1) Notiamo Ia contradilizione fra questo 
telegramma e f precedenti dove si d'ce 
ch'è morto il bambino Pitassi e che la 
sorellina di questo è soltanto ferita. e si 
trova con la madre, pure ferita, all’ 0- 
spitale di Ferrara, 


La commissione d'inchiesta 


. Roma, 20 -— La commissione 
d'inchiesta norcinata dal Ministro 
Tadesco per accertare le cause del 
disastro farroviarin avvenuto presso 
Ferrara, è comprsta come segue: 
Ispettore ingegnere delle ferrovia 
cav. Muttene, Isvettore rapo del 
Circolo di Bologna cav. Balzaretti, 
Ispettore capo del Circolo di Verona 
cav. Sirtori 





C.DUPRÈ & C.- Bologna 


Vodi nnusen in quarta nanina 


Erhi delle man 


(I pontieri) 


Loro atti di coraggio. 


{b c) Li abbiamo visti di ritorno 
dalle gr:ndi manovre di Carnia, i 
nostri baldi, confidenti, generosi 
s Idati; li abbiamo visti dopo 39 
chilometri di marcia, svelti ed al- 
legri come se ritornassero da una 
festa — pronti ad affrontare sere- 
nemente nuovi cimenti, se un altro 
comando fusse stato loro diretto. 
Ogni squadra marciava composta 
ed ordinata dietro il proprio carro : 
— l'aspetto di quei militi era im 
ponente. Era In prima volta che si 
esperimentavano gli equipaggi io 
montsgna; e si ottennero splendide 
prove; talchòè i pontieri del 4.0 Ge- 
nio furono premiati coll’ encomio 
speciale, 

Le manovre del gittamento dei 
ponti — sotto gli ordini del valente 
Generale Incisa di Camerano -— do- 
vettero eseguirsi sempre di notte, 
per tener nascoste al nemico le mo- 
bili ma sicure costruzioni di pas- 
seggio, la quali non furono mai 
scoperte. 

La sezione dei ponti veniva co- 
mandata dal tenente del Genin si- 
gnor Kriesche Liberio — un forte 
ingegno e un cuor d’oro -— che a- 
veva a suoi ordini il distinto sot- 


Alfredo Bianchi capitano dei caval. 


fanciullo PITASSI LEONARDO di 


Mazzolinì Carlo inserviente postale; 


Magnolini Gaetano ufficiale postale; 


altri quindici feriti, dei quali sei! 


te con In Parte 





famiglia Pitassì, 5 


P.vera famniglis! povero Tullio 
Pitsss: 1, Fu nostro coudiscapelo, 
all’ Istituto tecaico, dove studiò 2 
grimensere. Poi.. entrò nell' ammi- 
distrazione f«rroviaria, e migrò in 
varie città dell’ Italia, sulle ferrovie 
inc-struziune. Crediamo sia nativo di 
Buttri» da parecchi anni si trovava 
e: me a;plicato all'ufficio manuten- 
zioni della nostra Stazione ferrovia- 
ria Egli abita con famigliola 
— la msdre settusgeneri 
glia Deifina Dati’ Aria Pitassi, i fi 
glioletti L-andro e Duilia — in via 
Jscopo Marinoni, n, 25, nella stessa 
corte dove sbita il signor Luigi 
Pignat (a 23) e in vicinanza della 
signora vedova Pasqualis, 

Oggi, della intiera famiglia, il 
bambino è morto; lui, il capo, è 
gravemente ferito; Ia moglia e la 
figholina sue pura sono ferita e si 
trovano all’ Ospitale di Ferrara; la 
vecchia madre era ieri in ansie — 
forse oggi apprenderà la dolorosa 
notizia della quedruplice sventura / 

E non è trascorso ancora mezzo 
sono, che morì ua fratello del 
Tullio! Tarzo Pitassi. 

— Non so perchè — diceva ieri 
la povera vecchia madre. 

— Non so perchè... per indispo- 
sizione no, poichè mi sento benino... 
ma pure, questa notte non ho po- 
tuto dormre.. Mi pareva che do- 
vesse ‘accadere non so nemmeno io 
che... avevo un pensiero, sempre... 
Elia aspettava il figlio iermattina ; 





poi lo aspettava col diretto di ier- 
sera: oggi, poi, lo aspettava senza 
nessun fallo! 

Invece, apprenderà la triste noti 
zia che ba perduto il nipotino, che 
il figlio è ferito, che son ferite la 
nuora e la nipotina !.. La signora 
Pasqualis e la siguora Pignat pie- 
tosamente le tennero ieri nascosta 
ia disgrazia. È 

— Lssciamo che questa notte al 
meno passa riposare — dissero. 
La signora Delfina Dall'Arin-Pi- 
tassi è figlia di un imprenditore di 
lavori ferroviari: e fa appunte co- 
nosciuta dal merito per essere egli 
impiegato nelle f:rrovie, Il matri. 
monio seguì in Udine; e fu «com- 
are » il signor Fignat. Il figlioletto 
rimasto vittima cresceva circondato 
cure dalle più amorose : e da due 
mesi circa la madre In aveva con- 
dotto con sè e con la piccola Duilia 
presso una di lei sorella, a Bagnoli, 
Il padré, Tullio Pitassi, aveva ct 
tennuto una licenza ed era partito 
de Udine mercoledì, per recarsi a 
preniere la famiglia e riconduria 
a «asa, con la nonna. E invece la 
triste fatalità — ne troncò il viag. 
gio — per sempre, al fanciulletto, 
per un tempo che speriamo breve 
a tutto il resto della famiglia |... 


Con lo stesso treno viaggiava per 
Udine il conduttore Lucarelli, tra- 
sferito nella nostra città, dove ebbe 
già domicilio provvisorio in via del 
P zz» al n'mero1 Egli ha trovato 
cssa al n, 46 in via Ronchi; e ieri 
doveva cominciare il trasporto del 
mobiglio, che si trova ancora alla 
stazione. Giunse a Udine sano e 
salvo; ma sbalordito tuttora del'a 
tremenda snena dalla qual: fu te- 





teolari; è uiteri-ri notz:» circa| 
il disestro, nella ultima ora) 


DEL 


CICLI 





que;- ricoseno Îa pericolante fra 
le braccia, iresportandola salva e 


sena a riva. 

«Un carro, carrico di farina. 
transitava sul ponte militare ; ed i 
buoi — non so per qual motivo 
spaventatisi — non volevano ad 0- 
gni. costo avanzare; rinculavano 
anzi, ponendo in serio pericolo e 
il'vafcolo e i contadini, 

Ma accorrono i nostri bravi pon, 
tieri in numero di 15, che — stsc- 
cati prontamente i buoi — portano 
di neso il carro sulla carreggiata 
del ponte, e rimandano i contadini, 
che.non trovavano parole bastanti 
ad esprimera la loro riconoscenza. 

«Che più? La notte del 5 un 
cavallo dei pontieri, imbizzaritosi 
pel rumore che faceva una ruota 
del molino di Caneva, si sianciò nel 
canale e venne dalla corrente tra- 
volto fin sotto la ristretta volta dei 
ponticello. Il povero animale già 
stava par soffocare, avendo la testa 
fera l’acqua e l’intradosso delle 
volta del ponticello ; la corrente era 
forte. 

I pontieri si avveutano in sei sotto 



























ilalli loro sede ia Verona svelti ed 


cidente. 


simo albergo nella città di Tottori 
ricevette il suo primo ospite, un 
facchino 


cura, poichè l'albergatore deside- 
rava assirurare una buona fama al 
suo stabilimento. 


g'imenio (Vedl In eronnea altr) par-ivrietario era pes ro, la maggior 


rate di seconda mano; ma tutto 
vi ara pulito, comodo a civettualo. 


il ponte ed estraggono a viva forza 
il cavallo, punto pensando a qual 
rischio s'erano impegnati. I sei va- 
lorosi rispondono ai nomi di Neb- 
bia, Gasosrini, Broggi, Mascherpa, 
Rossi è Dondossola. 

H cavallo, così. miracolosimente 
salvato, appera uscito dalle acque, 
si mise a pascolare tranquillamente 
sul prato. 


- 1 nostri baldi "pontieri ritornano 


sllegri — senza un ammalato — 
dopn. di aver contato a piedi oltre 
600 chilometri di marcia tra andata 
e-ritorno, con 6 giorni di manovre 
alpine. 


È n°, 
Onore ai prodi soldati della Pa- 
tria! Sono sempre gli intrepidi: 
sia che adempino il duro servizio 
di campo, sia che cimentino fidenti 
la vita per l'altrui bene, 
Giunga parlando a Voi il nostro 
plauso, — a Voi, che ognora e sem. 
pre, non badando fatiche, non cu- 
rando rischi, rispond-te con nobile 
slancio sd una parola, che per voi 
è cosa e*nta: il dovere; 
Onore a Voil 


smremiibonae 


Pagina tetteraria. 
Una leggenda giapponese 


E' di moda ora, ed è interessan- 
tissimo, tutto ciò che può servire a 
meglio far conoscere il popolo giap- 
ponesa, nei costumi della sua vita, 
e nelle manifestazioni sue artisti 
che, letterarie. Onde non funr di 
proposito verrà. questa legganda. E 

fatosa e gentile, fu tratta dal libro 
«Glimpes of un familiar Iopan» di 
Lascadio Hear il celebra volgariz- 
zatore della storia e della lottera- 
tura del Giappone, nei paesi di 0:- 


ren 





Molti, molti anni fa, un piccolis 
Egli fu accolto con la più grande 


Ta casa era nuova, ma il ann pro- 


psrt- dei mobili er stata compa 


(Cesto csrrento ora la Peste 





FRIi 





ISOCIAZIONI: Udine a doniicilio, Provincia e Regno, anno L. 18, Stati dell Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.i pagando agli uffici postali del tuogo, L. 35 circa {bisogaa prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio e fo ottobre 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 33, Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornalo cent. 50 per linea; sotto la firma del gerente cent. 30, Quarta pagina, prezzi da cnvenirsi. 





vate nol muro e chiuse da specie di 
paraventini scorrenti su piccole ro- 
fato, formati da telsi, di legno, fra 
cui scono tesi dei fogli di carta 
olista, sui quali si inseguono e si 
intrecciano delle lunghe $eorie di 
voli d'anitre e di grù. 

fn queste nicchie vengono pure 
nascosti gii strani origlieri di legno, 
inventati per proteggere la petti- 
natura dei ‘giapponesi che, perchè 
non si scompigii durante il sonno. 

L’origliere è sacro tanto che 
toccario sol: col piede è un sacri- 
legio abominevole, e che se anche 
per cesso, lo si gualcisce bisogna 
subito porre riparo a questo ma- 
lestro, alzando l’origliere fino al- 
l'altezza della fronte, riportandolo 
poi al suo posto primitivo molto 
rispettosamente, pronuaziando la 
parola go men, che significa: « Vi 
prago di scusarmi >. . o 

Ritornando ai nostro ospite, egli 
aveva appena avuto il fempo di 
sonnecchiare un poco, quando fu 
svegliato da un suono di voci 
nella sus camera: voci infantili, 
che si facevano l'una con l’altra, 
sempre le stesse domande: 

— Anî San Samukir6? 

— Omae San, Samuk rò, - 

Sanza dubbio, due bimbi avevano 
dovuto, per errore, smarrirsì nella 
sua camera, nell’ oscurità completa 
che l'avvolgeva. 

Lo straniero li sgridò dolcemente, 
e vi fu un minuto di silenzio. Poi 
una piccola voce, molto dolce, molto 
deboie, molto famentosa, riprese, 
proprie vicino al suo orecchin: 

— Ani San Samukard? (Hai tu 
freddo, fratellino ?) 

AI che un’altra voce, anche essa 
molto debole, molto carezzevole, ri- 
spose: s 

— Omae, Samuharò. (Sei tu che 
devi aver freddo, fratellino). 

Il facchino si alzò a sedere e 
risccese l’ andom. la sua lanterna, 
par guardare nella camera. E 

Non c’era nessuno. I ‘paraventi 
ersno tesi; gli armadi erano vuoti, 

Stupito, si ricoricò, lasciando la 
lanterna access, e subito le voci 
ripresero lamentosamente, proprio 
accosto al suo orecchio ; 

— Ani San, Samuharò? 

— Omae, Samukarò. 

Allora, per la prima volta, egii 
si sentì correre su per le vene un 
fremito: che non era causato dal 
fredda della notte. Di nuovo, e 
i di nuovo, egli intese, nell'alto 
silenzio, e di nuovo e poi di nuovo, 
il suo essere fremette di terrore. 
Egli comprese toato che le voci 
erano nei futon. Era una coltre, 
che così si lamentava, 

In fretta, egii raccolse i suoi in- 
dumenti a, scendendo la scala, sve- 
gl'ò l'oste, per raccontargli Ia do- 
lorfesa istoriz. 

L'oste incotlerit», non seppe che! 
cosa rispondere. | 

— Tutto è stato fatta parchò l’o- 
spite onorevole trovasse tutto a Ì 
guisa, in casa nostra; ma l’ ospit: 
onorevole ha bevuto trappo saké, 
ed ha f tto cattivi sogni, disse egli. 








| 
Malgrado queste spiegazioni, il! 


facchino insistò. per pagare lo scotto, 
e :e ne andò. È 

L'indomani arrivò un altro in- 
dividuo, che: domandò una cameri 
par la notte, e come il giorno prima, 









un’altra, da una rigatieria ad 
un’ altra, scoprì che fl /ufen aveva 
appartenuto ad uns povera famiglia, 
e che il proprieta.io della piccola 
casa, ovo abitavano quelle deTonO, 
l'aveva venduto. L’ istoria del futon 
era questa; 

Il prezzo del fitto della ‘casetta 
era di sessanta yen al meso appena, 
ma era ancora troppo per della po 


vera gente. 
Hi padre non guadagnava che due 
o fre yen al mese, madre era. 








malata a non poteva lavorare, ed’ 
avevano duè figli, uno di sei l’ altro 
di otto anni; ed erano stranieri & 
Tottori. 

Una sera d'inverno, il padre si 
ammalò e, dopo otto gi di sof- 
ferenze, fu seppellito. ” 1 

La madre malata da tanto tempo, 
lo segui poco dopo. i fanciulli ri- 
masero soli. 

Essi non conoscevano nessuno 
che potesse soccorerli, e, per puter 
mangiara, cominciarono a vendere 
ciò che ayevano in cass, 

Ogni giorno vendevano un %& 
getto e, alla fine, non restò più che 
il futon. 

E il giorno venne in cui ebbero 
fame e il fitto non fu pagato. 

Il terribile Dai-kan era venuto, 
la stagione del freddo intenso, e la 
neve era iroppo alta perchè essi 
potessero allontanarsi di molto dalla 
casa, Di riodo che, si coricarono, 
non avando di.meglio, sotto il loro 
unico futon, tremando dolorosa- 
mente, e lamentandosi l’uno con 
l’altro, al'a loro maniera : 

— Ani San, Samukaro, 

— Omae, Samukar0. 

Nemmeno un peco di fuoco: la 
notte fitta e il vento urlante sini- 
stremente nella casa solitaria. 

Essi avevano paura del”vento, 
ma ebbero ragione di temere*mag: 
giormente la collera del padrone, 
chefvenne a svegliarli, reclamando 
il suo avere. 

Era un uomo duro, dal volto cat: 
tivo. E, vedendo che"non c'era più 
nessuno ner. pagarlo, egli cacciò i 
fanciul'i fuori, nella notte, nel vento," 
nella neve, a andò via, portando 
seco l’unico futon. 

Ed essi si accocolarono tremanti 
dietro la piccola casa solitaria. 
Il freddo li intirizzi in quella po- 
sizione 6 si addormentarono l’ uno, 
nelle braccia dell’ altro, per tenersi” 
caldi. E, mentre dormivano gli Dei 
li ricoprirono di un futon nuovo, 
bianco, bello ed eterno. E non sen» 
tirono più il freddo, mai più, 

Per lunghi e lunghi giorni essi 
dormirono così. Poi furono trovati, 
ed un letto, un magnifico letto fu 
dato loro nel hakaba del tempio di 
Kwauuon, Ìs protettrice, la pietosa. 
——@66111@|-#@5 
L'atto di nascita dal principe ereditario. 

Beneficenza del Re 

Termattina, nel castello Reale di 

Racconigi, si è redatto l'atto di 


mascita del Principe ereditario d'I- 
talia. Fuogeva da ufficiale di Stato 
Civile il presidente del’ Senato on. 
Sarscco assistito del presidente dei 
ministri Giolitti nella sua qualità 
di ministro segretario di Stato per 
1’ interno notain della Corona. L'atto 
fu steso dall'avv. Federico Pozzi 
direttore della Segreteria del Senato 

















cancelliere assunto per gli atti ‘ci- 
vili della Real famiglia. 1 
i Prasenziarono i senatore Coro: 
‘tino Nigra e il presidente della 
Ron avesse Gamara 5 Bianchbri. 

Il Re, in questa occasione, e nella 
ricorrenza anche della festa nazio- 
nale, ha conferito l’ ordine supremo 


l'oste fu svegliato ad ora indebita | 
dal suo clienta, che si lagnava di 
sentire delle vari, quantunque — 
cosa strana — costui 
affittn bevuto del saké 5 
Sispettando qualchs intrigo, fatto È 
spposta per nuocergli, I’ oste gridò 
esasperato; 





Il cuore dei nostri soldati. 


L'ospite mangiò di buon appet- 
tito, e bavve malto saké caldo, dopo 
di che, siccoma i} su ietto era 
pronto, vi si stese per dermira 

E qui non istarà male qualche 
dettaglio sui letti giavponesi. . 

Mai durante la giornata, ammeno 
che non vi sia qualche ammalato 
in casa, vò l ombra d' un letto. 
TI letto nel vero senso detla parola 
non esiste, 

Ciò che i giapponesi battezzano 
per letto non: ha nè legn» nè ma- 
terasso, nè lenzuola. Consiste in 
uno spesso strain di coperte imbot. 
tite, che si chinmano futon, sono po- 
sate sul tafdmi, sulle stuoie del pa- 
vimento, e un certo numero d'altri 

servono a coprire chi dorme, 

I ricchi dormono su di uno strato 
composto di cinque o sei di questa 
coltri e ne mettono altrettante al 
di sopra, mentre i poveri si con- 
tentano di due o tre, di esse, 

Si sottintende che i futon sono 
di tutte le specie, da quello dei servi, 
che è grande quanto uno dei nostri 
tappetini .da-letto, e un poco più 
snegso, fino al pessuto e magnifico 


ovra in Garnia, 


bravo capo squadra signor Nebbia 
Erasmo. 

Il trasporto del materizie attra- 
verso il letto sassoso del Taglia- 
mento, la discesa delle mulattiere 
che conduceno al fiume imp tuoso, 
furono operazioni faticosissime; e 
dove non potevano i cavalli, valeva 
la forza dei pontieri, che da grandi 
distanze ogni cosa facevano arri- 
vare, anche sotto |’ imperversar 
della pioggia e della tormenta, 

R cconto qualche aneddoto ; € Du- 
rante una piena, una mattina verso 
le 4, i pontieri ritiravano i loro 
ponti in numero di 3 allo sbocco 
della mulattiera di Chiavolis, — 
quando una mandria di buoi, che 
gi avventurò al guado, stava per 
essere travvolta dalla corrente. 1 
nostri pontieri non pongono tempo 
di mezzo: trattenuti dalle funi, si 
gettano in acqua, portando i buoi 
a salvamento. Figuratevi la gioia di 
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— Tutta è stato fatto onnreval- 
mante var la tus eemadità: e tnt- 
tavia tn pronunzi delle parole vol- 
gari è di castion augurio, quantun- 
que tu sappia che il, mio albergo 
è il.solo cespite. di guadagno per 
me, Che su te cada la disgrazia 
del destino e delle anime dei tra- 
passrti! 

L'ospite, indignato, rispose a sua 
volta coso anche più ...i-nsive, e si; 
separarono furibondi. i 
Me dopo che fl suo ospite se ne: 
fu andato, l’albergatore, presen-: 
tendo qualce cosa di strano, sali 
nella stanza vuota, per esaminare 
il futon misterioso. E, avendo, anche ! 
lui, inteso il lamento soprannatu- | 
rale, dovè riconoscere che gli ave» 
vano detto la verità. 

Non c'era che una coltre, una 
sola, che sì lamentasse. Le altre 
restarano silenziose. Dopo aver pore 
tato il futon nella sua camera, 

st coricò sopra. E fe voci continus- 
rono fino all' anrora : 

— Anî San, Samukar6? 

— Omae, Samukard. 





i 


della Santissima Annunziata a Gio- 
litti, al tenente generale co. Giu- 
seppe de Gerbaiz de Sonnaz, sena- 
tore del regno, all’ambasciatore a 
Parigi co. Giuseppe Tornielli Bru- 
sati di Vergano senatore del Regno. 

Pure in questa occasione il Re 
fece tenere al Sindaco 20 mila lire 
perchè le distribuisca in tanta bs- 
neficenza. 


Un orak di 2 milioni 

La connsciutissima ditta Tosi 6 
Rizzoli di Parma, fabbricante di 
conserve alimentari e rappresen- 
tante di importanti Case estere, ha 
rassegnato ì suoi bilanci. Mentre 
H passivo — a quanto si dice — 
supera i due milioni, l'attivo rag- 
giunge appena le lira 50000 

Fra i daureggiati da questo fal- 
limento c’è il banco di Roma (se- 
de di Torino), per oltre 200 
lire. Qui a Parma l'impressione 
per questo crak è enorme. 


ARIA AI 
— L'’Antinevrotico De Giovanni 
è il noto rimedio d-l prof, Acbille 
De Giovanni di Padova contro la 


quei mandriani, che disperavano 
sulla sorte del loro gregge? 

eUnn povera vecchia, che sul 
dorso portava una geria posantis- 
sima, passando sulla praserella del 
Comune, perdette l’ecquilibrio e 
cadde nel torrente impetuosissimo. 
La corrente non ebbe il tempo di 
travolgeria, chè un caporal mag- 
giore, certo Raganelli ed il ser, 











(estendo il treno diretto, 


totenente signor Bassi Arpio ed il 





Sig. Nebbia sì alanciano fra le ac-! 


futon di seta, lungo otto piedi per 
sette di lunghezza, che si può per- 
mettera solo un Konemochi (ricco) 


siesima coltre imb-ttts, dalle grandi 
maniche, come un Ximono, in cui 
st sta benissimo, quaudo fuori il 
freddo si fa-sentire. 





Inoltre, vi è lo yagi, una grazio- 


All'alba egli si alzò ed uscì, per neurastenia, l'isterîa e l’ipocondria, 
andare dal rigattiera che gli aveva’ |’ Antinerretice Bo Gieransi è lì 
venduto quel futon singolare. miglior tonico, ricostituente, rego- 
Il rigattiera non sapeva nulla; latoredi totto il sistema nervoso, 
egli aveva comperato il futon ir Dirigendo il proprie biglietto da vi. 
una boîteguccia dei quartieri bassi, sita alla Sezione Antinevrotica De 
© a iui era stata venduta da un Giovanni Via Gombruit: 7, Bologna 
mercante anche più misero, che &- si avrà gratis l 





E queste coperte, accuratamente 
te, no durante il giorno, 
alle piccole nicchie sca- 


li is 

dira hi un donano sobri , dine, vai ole Date prete 
albergatore, dopo luo - le Bitte Gicomo Comessatti e An=..:- 
regrinisioni de 'une bottega ‘ad gelo Fabria. > TL 














La fine delle convulsioni spasmodiche 


cui si elbandond il proletariato Italiano, 






a por 





i in varia città dI che aveva 





oa 
















come dovrsbbsro gli Italiani 
ceverne ameaestramenti, se fos 
spersbile che la srontu i 
ad ammaestraro i pap 
libertà, si ric no virtù che 
nostro popolo mostra d' 
sedere sucora : sapratuti: ii 
dolla leggo, i! rispetto di chi ra 
presenta ln logge — srito a rele 
di ogni mezzo par mutare lo leg, 
che non fossero tenute buone, 
le scritto, con le perorazioni 
in Parlamento, fuori dil Parismunio, 
nella stampa, nei convzi. 

Perchè ricorrere alia violouza ?.. 
Non avete iu vostre mani tanti al-|ingoiead» sublimnio ci 


tri mezzi — poderoso fra tutti ili ina joga per ia difesa personale, 


voto ? quale vit© socialo è possi-! sode, 

bile, quando fe minoranze ursce-] Da ua gruppi di cittadini stasera 
dono solò iuzsultuend,? Ma sen!fu costituita a Milano una lega a 
tutte parola sprecate, Basta che un:vente lo scopo, senza alcun colore 
esaltato  quelurg palisice, di tutelara ia libertà il di- 
scorsì 0 stampi duale a collettiva « le im 
csrabinieri 0 gl da qualunque 
sicurezza e gli essa sengazo con iutti i mezzi 
dipinti come ss i ed opportuni. Si v 
come ordiuatore di issicno per formula 











eneli, sì gotiò nel 

























































la folla prorumpa quello cui sì d 
abband: tese) le cità) 
tazione, a: aliscor più prisabi; VESEZIA 

i < P A tivi ce IEZIA ) 
igusegio si Va Cee L'incidente del « Sazzailino» 
@ sì eccita alla violen | Teri nesramrio quel che dicevano 


viaggiatori provanienti da Venezia: 
di una specie di assalto contro ls 
grofin dol Gaszeltino da varia 
scioperanti, e di guasii alle 
« sce, L'assalto vi fu, in 
juma gli effetti ni limiiarone 
> delle pore 





e se ne reccolgone po; 1 
frutti che in questi giurni vedeun 
A MILANO 

20. — La città va risolleva: 
Lo bandiere sveutolano zi pub 
e ai privati edifici, in gren nu 
Le vettura pubbliche circolano au 
merose. Molti negizi sono aperti. 
















{trere. Meglio cssì 
Lo altre notizie cha troviamo nei 

Iersera terdi un numeroso gruppo! gicraati di Venezia d'og;i, furono 
di cittadini si radunò soîto le fi- noi riassuntivamente data 
nestre del sindaco, protestando |Ci piace invece, dai giornali della 
perchè non bermiso l'uscita dei! Dominante, raccogiiera due docu- 
irams, benchè la direzione dell: | monti, coi quali icuri ini 
Società Edison avesse assi gensrica, — di consantire : un tele 
che tre quarti dui i i dei Sindaco sì Presidvate 
pronti a lavoraro 4 Der il ri on. Giolitti ; una lettera 
delle bandiere digli eo'fi il'on, Frsdeletio all'on, Sacchi. 


il giorno della rascita a] 
Il Sindaco mon si presentò. mM sl agi iù 
' ‘an RI’ onorevole O) 
L'arresto del presnnto assassino "x. sorto che ii co. Grimmaci, 
del dott. Gadola. indzco di, Venezia, dice al Capo 


Fu arrestato il presunto nasag- do! Governo în Italia: 
sino del dott, Gadole; si rhiama| <Ora chela città è rientrata nella calma 
Armando Luraghi, di anpi 21, ge- ed a! cit‘ndini è stato concerso di ripren- 


7 c ; dere ln via ordinaria, I ammnistrazione 
rente del Grido della Frlla gior comunale sente il dovere di rivolgersi al 
nale rivoluzionario. Fa il !* 


governo in nome della cittadinan: 

Solitamente è disoccup: Penta orta cea Temente lma: per: 

RT Lo pasta si a ndo. fino di soddiafare alle legittime ane esi- 
; i 

dannato il prirao maggio dello 


genre, 

9 È «Sorpesa per tutta domenica nen! co- 
scorso Duo, ez svere, in via Lo 
gpane, con slira  nersone, hors: 


municazione della città colla terraferma 
gliato di sassi gli aganti, al ritorno 


sin per la via fevrat: fa ver lo vie 
dal cimitero dipo la commemora. 


d'acqua; impedito e sospeso per due 
giornt il servizio interno dei vaporetti e 
zione dai fatti del noventotto. Feca 
come sarebba sinta Ù 


delle gondole; sorpero par due notti il 
garvizio della pubblic» illuminazione; im- 
pedi molla, (violenza, 1 MI Anali, si 
stato, do i simpegrarlo in sostituzione del cssiei 
Pistola «Quane ae ; 07 | Scioperanti ; impedito it trespòrto dei ma- 
IR RR " [Iatt all'ospitale a privato quell’istituto 
Casanova, fra i prin. ar vi dalla carna e del latta; minacciata la 
fu un certo Frata f SoNdotiora doll’ sogna ; pinecolato Îl ser 
nio anarchico vzio di estinziono degli incandl; chiusi 
CA OItmi Bicalo |forzatamente eli ed'fici destinati sl culto; 
7 “ fimposta a ch'uanra di tutti # negozi, 
avova ut colte quelli nerfino necessari alla elimentazione; 
perto senza 1r 
cusato dell'a 
Negò dispersisma 
dure ila polizia il fil 
dussa alia sep 














































- | sospeso ‘n alcuns parti della città 1 ser 
vizio telefonico mediante la rottura dei 
fil! ; sospasa la distribuzione della posta 
a domic'l'o; recati guasti alle lampade, 
Agli orologi pubblici ; impedito 11 servizio 
id«Îa pol'zia stradele; abbandonata la 
c'ttà alla balia dsl disordine e della pre- 
potenza: questo lo spsttacolo al quale 
iassigtettero in gnarti giorni, rattr'stati e 
mort ficati, i cittadini, profondamente 
Bond lizzate m'glicta di forestieri, 

«La p ù ampia l bertà fu infatti lasciata 
|A' pramotori di cotali disordini. mentre 
fa tolta del tatto allo massima parte della 
1:16 ttsdinanza, la quale a razione si I*gnava 
dell’ agsolnto abbandono in cul venne la- 
sciata da parte del governo. 

«Purtroppo si è abbastanza compreso 
che la consesna fu di lasciare svolgere 
i!beramente gli avvonimenti. forse c-ll' ine 
tend'mento d’avilare mali p'ù gravi, ma 
a! csrto senza prencersi pensiero alcuno dei 

nee fici citt cls pur avevano diritto 
tu 1 

«L'agit:zione cassò solo perchè così 
Diarqua a coloro che l’anno promossa ; 
Laus par no atlo di governo $ ed & così 

cha si vid: notificata mediante pubblici 
n eat la cessazione dello sacioparo con 

‘terminato orazio la ripresa det. vari! 
‘ervizi, i] ritorno al lavoro, la riapartura 
ei negozi. 

«Mai Venezia sì è entita meno rover- 
inata che in questi giorni ed è notorlv 
"EG ele nor vi erano in ess nemmsno gli 
+ (el mevti neesgnar; per mantenera ordine 
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lo 





















spazzini che 
Lureghi pers 
di provare a; 
atteucdibiità 1 


















L'ultimo comizio 
A Gli KOS 8 ine 
ir i e 





























violazione. 
«Noi comprendiamo il dolore che pos: 
i sano aver csneato i futti d-egreziatamenta 


uon comprend:smo come ciò debba ser- 
.. | vira di pretesto a turbara la paca, a s0- 
ispendera ogni vita nelle nostrs città. 
«Perciò l’amministrazione comunale 
imande al governo viva protosta e do- 
imanda che la libertà sacra por tutti, ale 
a ‘ntti, da chi si deve, mantenuta e ga- 
‘antita, 
«Gli avvanimenti di questi giorni non 
svite!frono cha ua epiaodio fortunatamente 
> | senza iroppo sInistrs conseguasze, ma sono 
nnogimento eloquente cha non 











vendicando 
sciepere 





! parò 


















dar i daga ideve anl.re perluto in fallace illusione, 

e Pirani ‘e i'amem nistrazione comunale la diritto 

rarsì n Jerioreta Durant i saper» se il governo intende dl proteg- 

assenze, in res le e'ttad nanza da ogni sopruso, 088 

subliraato a cmes'a dave pensare a sogtituirai sd caso, 

tcare l'age -|er provvodero aila loglitime difesa di sì 

a Alessa. 

dere, che avre Per la Giunta Manicipale Filippo Gri- 

in iscritto. mani Sindaeo ». 






L'agente, cs x 
spalla dell'sitisia quasto ella 
veva, Colsiaià che stiva redirendo; 
i saluti al marito è il testa 0, anvito di tevipare sIls rivuione 
Istuendo Is tragedia svoltasi du>|deil'estre sicisira, ha mandato 
all'on. Sacchi ia seguente lettera 


Una onesta parola. 


L'on. Fradeletta, iu risposta al- 























Para che l'anarchia, cha durò più! lara; e avuta la confessione di quel 
È . fac 


ile 


cis por 












© per ripristinario in caso di maggior |! 


vvanuti in qualche parte d'italis, ma|- 
































































































3° è tersraecte una onesta parola: 





nno 


sate 





di stomaco por haboli 6 enomici, n 






















































ervogi è 7 AMARO BAREGGI a base di Parto China Rabararo + tonico - 




















































































































































































ore dell'an, Fradatetto all'on, Sanehî, 
Venezia, 90 settembre 1904. 
Caro Sacchi, OCiTTÀ D'ITALIA. | 
Vi e iatrm estalo ne | Mo primo dimostrazioni, SO. nati DENDNE, 
dpi delta a Aoma per mercolell, mi rivoleo) Roma 90. Nella ricorrenza dell, Moma, 20. — Oggi, in piazza SCIOPERO HEI GOTONIFICI, 4 
Il la to che fosti fino wi oggi il mio enpo! imatig_|dogli Apostoli, si formò un corteo n 4 
— foro | partamentare. botrò chiamarti così ancho|20 s-fo:abre, la citià è animatis-| 1; rssnciazioni patriottiche, le quali, sanare dn voi sa in. g 
sto» domani * Lo sparo, simi de moi 
0” |P o condeano altamente la violeoza mi-|"° Grando numero di bandiere sven. | precedute della banda comunale, si presa. Alla mezzanotte scioperi; { 
aidialo delle armi; ma ta mi consentiral |srjgno da tutti gli edifici pubblici [recarono a Porta Pia. Quivi trova-|tinrio filatori di Torre, SEE? 
di condanaare in eeual misure la quoti-|!"ano da iutti gli edifici pi vansi i vigili con i gonfaloni dei|!!P o Una qui. ic 
dinon :neitatrica vintonza di demagoghi|> Drivati. . : rioni di Roma, Poco dopo giunsero | Stia circa, e fu la prima son. 
«'ena non conoscono pù freno morale il Sininco pubblicò un manifesto, [ii tetto ii cindano DE niunia | lla. Più tardi altri co nò aggiuo MB | 
| jOrmni, vedi, questi demagoghi banno/:jscrianlo la patriottica data; al-{!* Prefetto, il sindaco, la. g sero, poi rientrarono, indi figlia 
| aduoato ll popolo u considerare gli agenti |> ifesti pubbi-csiono le asso | municipale, Je rappresentanze del: |cniatata per necessità nel PR x 
| delta forza pubbltos come scherani prez-|! Manifesti pubbl i în j|l'esercito; e vi collocarono presso rasa, pi | nel pome. > 
zolati dalla borghesia; e gli agenti, son- | i2zioni nolitiche, i ssonerie. li, isnide le corone del comune. ’ riggio l'astensione del lavoro, 
tandosi circondati dal disprezzo edali odio, | Redu-i, «ssociando in festa. nazio- Quiadi il Sind fra grandi er la vie di Torre si CANÉAYa aj d 
smarrigcono facilmente quel senso umano | nato di oggi, sì Congresso del hboro|  Quisdi il Sindaco, fra gr mattino l'inno dei lavoratori: 6 
chio sarebbe Indispensabile al retto adem- | vangioro applausi, lesse il tolegramma diret: | na parto degli Acioporanti, 185° 
pimento del foro ufficio, pengiero, ; O togli del Re e pronunciò discorso parto deg Oporanti, {clre, MB, 
la questa mutue formidabile ostilità Fin delle 7 il quarsiore di Porta inneggiante Roma italiane. La so-|!9 centinaio è più, si diresse cap. 
»|risiede, a parar mio, la causa organica, |Pia ft percorso da musiche dei {in giAnbI ia è torminata allo f*tdo allo stabilimento Am d 
A pormanente pericolo degli cosìdi che|ricrentori cha sì recavano alia Brec- Cie o A Stiniata a1°0 | Ls invito di uscire pr parto degli 4 
‘oploriamo,, pertanto la Camera, come |CÎ4: Quivi si tenne una. commemo- sl scioperanti non ebbe alcun effetto, si 
molti fra not chiedono; ma per disoutervi | "azione pella solennu ricorrenza, e Alla sera Però nel pomeriggio molti no 
imparzialmente — so è poss:bilo — tntte|si appessro corone alla lapide, grande animazione; vie e piazze |riantrarono e, davanti al cancello 
le responsabilità, dell'alto © del basso, di ì ; principali illuminate; musiche su|del cotonificio che dà sulla st; 7 
ohi suscita i Contanti e di. chi li premia.i Il telegramma dei Si al Re. aLe) clio cu ap- | delle Revedole vi erano molti ; 
Quanto alle forme che in questi giordi| Roma 20, — I Sideco principe | 12119, Piazze, che suonarono ap. scio. SB A 
hs assonto ln protesta popolare, jo non rie AR sco principe | plauditi iani patriottici; la tradi-|poranti di Torre, la maggior parto BF 
solo non mi sento d’approvarie, ma de-|Cvionus na spedito siemano il 59-/zionele girandola ecc. ace. ragazzi che tentavano entrare, d 
auneterò alla Camera le sopreffazioni com- | guento telegramma sl Re: del n olà si trovava un delegato ss 
pate pl mia «tà ia momo dl ‘um d°-| oggi nom eoennoment> cstogio son | L® 500N8 dol muri giunto, il quale, non potendo ps 
stiva forme così indegno, l'antica incrollabile fede la data, momo- che ‘riposano nel Panfigon, guadore quella massa a desisten MB 4 
Noi vogliamo agsiourare la libera espli- a delle compinte secolari aspirazio n izzio, | SAI 510 proposito, dovette richiedere MI -- 
ieazione di quel nuovo «diritto di alasso» | QUista eittadiuanze, a mie n.220, rinno Roma, 20. — Mel pomerigzio,|p siuto dei carsbinieri che SÌ tr 
chetuha! corì eloquentemente patroometo, | BElla lieta circostanza 1 suoi sentimenti; n: rapprosentenza della Doputa- vavano sollo Stabilimento. F. n 
me dobblamo pur impedire che l'esercizio | di 3Î:tt0 0 riconoscenza impertara pi sas. provincialo, il sindaco e la|! s sabilimento. Frattanto 
di coriesto diritto si converta a sus valta | 18 eÎoriosa dinastia di Savo:n segnaeolo | (1113 Provizciato, rasen- | 1 cancello venno retto e'fveo mane) 
in uno stromento di intollerabile coerci-| FeIl* patria di libertà e indipendenze ; | gienta eousicipale, una reppreser: | suo ia foila non entrasse ; ma giung, 
zione, msnoggiato da un oligsrchia di[montra dall’ ineffabile gioia che d.lia no- | tenza dall’ esercito, si recarono Al |subito il tenente dei RR Carabi. 
mestator: profese onali. stra Reggia s! spande © trova na'sco in: Pantieon a deporrs corone sulle|sisri e-con d'aiuto di'un falà Ì» I 
| Un partito radicale che si metta osse-| EN onore italiano, trae i più lieti a0-!comba di Ro Vittorio Ewanusle !1|f tuto di‘un gusme 
quentemente al servizio del proletariato, | SPISi di fortuaa @ di grandezza nazionale. È berto 1. il cancello fu raggiustato, 
Sadustriandoni goto di amorzare 1 postolati | Il Ra casì rispos: : e Umberto 1 1 Aaerato contra 1 carabinieri. di 
e le conclusioni teoriche del socialismo, , i = imostranti non si diedero 
Giungono e grad.te all’ anii fi È ee a: nea sro par 
feto monconta di sine To ant" 0%; 1 goleani. mastentazioo di sentimento! II XY Sottgmmbro in provincia [vinte cominciarono a scaglia n 
invece un partito radicale largo, indipen-| PStri0 che prendano oce»siona dalla data | qualche ‘sasso contro i carabinieri By; 
deate, che combatta qualunque offesa} Odierna suora ad ogni «uovo italiano. S.GIORGIO DINOGARO. — Anche|cho ersso sopraggiunti poco dopo 
reogta alla giastizia da  quatongne luogo | E vi ramente La ringrazio delle parole{ rect'«nno ls patriottica festa dal|Un grosso sasso, gettato non si a 
essa venga, che la libertà concepisea come | Bobilissime che Ella mi rivolge nel nome|Quert 8 pi uboat da chi, colpì Ia schiena. di s 
equilibrio, legale di poteri e di forze, che| di Roma, cui oggi più fervido ricorre il XX Settembre venne celebrata con Dita, p na: di un cs. « 
08: dira il vero non solo ai governi nel-|M'0 pensiero; ed acccigo riconoscente! ji solito entusiasmo. Sveglia ia mat-|rsbiniero, Le preghiere a lo osorti. di 
, ora doll: socseam:nto, Di allo tarde TAugurio  ospaesso, | Nella ferma) Adooia tina con banda comunale, imban-|zioni por muso a nulia: la sas 
ne'l'ora della convulsione. Quel riforma i inari in jsaiuola continud'e si volevi er 
tta alli dezza della patria, aspira-|dieramento luminario e concerto in ] si voleva entrare, 
Timo fonda o RIA coraggiosa nel mostro | sione soprema della IIa CAB. © Po” |piszea, . io tall cancello fu aperto psr allon- BB fo 
so guesto, come confido, è A, too medi I ( ù el Lib P hi DALRANOVA: iù sE prime acne gli scioperanti. eu 
calismo, sono pronto a 8» i Ò stori a e 
tal mo.. lenti debbo con remmerico OOgTeSSO LDGrO LENSIATO. agli sbocchi delle fsie "sulla “piazza Un carabiniere aveva levato if va 
deî:conaigli;. OMO DOA Mil. sessista È 2, 20, - Stenisno, nel cor=| Vittorio Emanuele sventola il tri- Sio del fucile per spingerli in. © 
ricevere degli ordini; ho voluto sempli= ; addobato | 6910re. Malte case private e tutti|dietro, quando certo Grizzo Gio 
cemente aprirti la mia coscienza. 14, ACCODAtO | gii edifici pubblici sono imbandie-|vanni di Torre, un giovanotto dif st 
Credimi con sincera affezione 4 e mazioni, put; ° circa 23 anni, il quale stava seduto 
tuo Fradeletto, |alla presonza di grar: Alle otto Is banda cittadina per-|sulla base di un pilastro, si Levi MB va 
» di congressisti, fu insugurato il Con- rse le vie principali suonando |in piedi e afferrò il calcio del f m 
A Chioggia Ù Verona s Padorr po eo SEE allegro mercio, I Monicipio a iljcilz del carabiniere. o i 
2 o Si bi 9 ‘ensì D. sete i >, K, 
n ego fi deportato gs]. Vo erano ole quaiomtia pr: |LÉB> asili nono pubbli] Por, questio a aistrto ul 
tsppistiche. Ma nulla he meriti[sene, tra cui parecchie notabilità | B IvaRif:s Sira "a citia- [dello stab ia 
levo. A_Va i + Î cligai Alle oro 4 pom., la banda citia-|dello stabilimento. 
rilievo. suezia (come in tnntelitaliano e straniere e molte signore. dina, în P. Viitorio Emanuele!  Davsati al-cancello della via P. qu 
Altro Cie, del resto) Jerera IDE Parsoohi: stranieri» verano Ja 000 ; davanti a scatso pubblico = caust|vinciale si formò allora un desse I 10 
o e musica in Piazza S. Marco. |carda rossa ali’ occhiello, Tutti * sblonelfanti. i 
e-quindi applausi alla marcia resle{si accalcavano intorno al palco|!9 forte o fredda a sutno dI ene iogati, operai soleperantà, i n 
sd all’ieno di Garibaldi, Mejo delpresidenziale, ove si era collocata SAL AE A: ao a; di enon erazione Bf) 
cussì... . una riproduzione della statua della; Fiangj c — oto Ara BIRRCE RP"(O%, sostituto procuratore del Ro, fl 1 
e ia MIMOra chel Si trova sulla Colonoe |P Ng sera, iltuminazione degli e- |avY. Farlatti, tenuto conto: dell MB... 
Dal complesso delle notizie "che Pari e lnuditissimi: ir |difici pubblici e di molte case pri-|esesperszione degli animi, do; il 
venimmo leggende nei giornali, fi- SFIArono — appiaucitissimi + Ill as» La Piazza, con lampade ad/svero sssunte le genoralità e "i 4 
nslmente cominciati ad arrivare | prof. Sergi, presidente del comitato ;| 1000! |a porta Aquileia (per cura |testimonianze credettero ben fatto BB #0 
si deve concludere: che i nostri/l’assessore Nani che portò il sa- |a lin Società elottrica) portava una [ordinare che il Grizzo fosse posto fl di 
soldati 6 pli sgenti meritano di]luto del Sindaco di Roma, imposst rande Stella d’ Ialia, formata con|in libertà, vo 
essero sautificati, per la pnzienza|bilitato di venire; Haeckel, pre- f L’arrestato fu dagli sci ' ul 
" LI sidente di onore, per la Ger- lampadine elettriche. gli scioperanti 
con cui sopportarono ingiurie e ia: Berthelom per la Francia :| LS Giunta Mucicipale ha spedito|accolto da vivissimi applausi, ] 
sassate; che gli ufficiali, in. più|Mania; olom pi AI a STAnCÌA; lun telcgramma di adesione al Con-|_ Tutti poi si mossero dal ‘cancello MB} ce 
luoghi, evitarono qualche facile ec-| un delegato per Ogni a) dra DANDO; gresso del libero pensiero. della .via provinciala dove; atazio- Bî mi 
cidio, impedendo che i soldati,|Ardigò e Lombroso per l'Italia. |“ PORDENONE. — La Giunta Mu-|navano, e cantando; lindo dei lav Meu 
smarrita Ja vszianza (narrasi che ca Durante Je seduta inaugurale, la nicipale ha in questa ricorrenza ratori, in piazza Cavour, via Vittorio MB più 
l'abbia rerduta anche Giobbe) stava. la Marsigli 8 pubblicato un manifesto, Causa loi Emanuele si recarono al salone più 
no per fer fuoco — a Torino, a Vero-|® ‘2 Marsiglieso. —_ jsti [sciopero fu sospsso il concerto della | Coinzzi. ] 
na, che ii Governo facava il morto —|, Dono la seduta, dei congressisti baride nittsalint. Quivi, l'avv. Guido Rosso, dopo MM 11 
forse per abituare i cittedini a tu (formeronsi in corteo, sulla piazza: "5" VJTO AL TAGLIAMENTO, -— [aver accennato gi fatti che diedur BB} dol 
telarsi gli; che questi faranno |cho prospetta il Collegio Romano :| n: *tuon'ora, la musica percorse le|origini sile odierna proteste contro MB mi 
bene ad imitare i milanesi, i quali[e alle 1045 incominciò la ag incipsli vie del paese suonando |il Governo, disse che lo «sciopero - 
pensano a eostribuire società . per|+erso Porta Pia, Lo spettacolo era|| resle e l’inno di Gari-|fatto qui è appunto una manifesta : 
la difesa personale e dei propri a- | imponente. i baldi, Edifizi pubblici e molte casejzione di solenne protesta coniro BE pro 
veri, contro i soprafattori di ogni{ Vi erano settantasetto DST RE private, imbandiersti. Alle Inpidi di|quegli eccidi; esortò di essere cal. 0 
l'bartà ; che infine, oggi il lavoro |sonici e dodici bandiere dei circoli | v.crio Emanuele o di Garibaldi, [mi, di non usere violenza è di vt I} lt 
Ù cal mio preppertutio, Pi ropubblicani, o E ODGert) allena: murate sulla faccista del teatro|tornare domani al lavoro, Ch 
lo Carcare del lavoro — RI TORO isle, furon I izio improvvi 
non ss10 distituzioni di carattere sigliere. Pia il corteo era atteso corone! in ficri freschi, na dui iesaigiai SONE ni 
politico ma setvliccmente, econo- lla tà scrizione popolare. Alle 16, nell Anche a tessitura di Rorsi, dietro I. ‘ad 
di fall: me. Giunse al ho , 
mico» -- crdinato che questo Sono dell in00 dei lavoratori scor. | 78560 cortile delle scuole, distribu-|invito degli scioperanti, sospese il ten 
gelo) P polifico, cda ssro medesime tato da duecento carsbinieri. Si no-(2Î0ne di premi agli sluoni ed alunne, |lnvoro. Ci fu un tentativo al Makò mai 
<comandeto », cessasso. tava nel corteo il giudice francese |C0N intervento di tutto le autorità | per indurre gli operai a scioperare; S 
" rive sesso scese (A onanid, che portava all occhielle | delle notabilità locali, di molte DALE è pilegte. ti I 
DA &ORIZIA. il nestro socialista. Sotto la storica Ca la i fa ia È; si hi oi pomer: iggio, i ogni furono de 
. breccia parlò Fouraemont, deputato |, £3 solennità fu iniziata al seno |chiusi ; venne rimandato:il concerto gr 
— Audacissime fnrto sscrilego. beiga, ricordando come la breccia della marcia resie. Il conte Rota, [in piazzx « Cavour» è la rappre arri 
Ua sudacissimo furto, ad opera di segnasse le cadute del potere tem- |POi, lesse uno splendido, patriottico |sentazione dei filodrammatici sl I Che 
ignoti, fu pervetrato la scorsa nutte | poralo, È discorso, vivamente applaudito, Alla| e Snciale ». 
della chiesa di S. Pietro. I ladri! Fa appesa sotto la iapide una|SeT®, concerto music:le in piazzo,| Crediamo che domani il lavoro E 
saliti sul tetto, noterono rardiante [grande corona di ailo-o con nastri| ©0N vssto ed attraente programma, |sarà ripreso in futsi i Cotonifici, Ù 
apertura di lasironi, ponetrar neila litalinni cortanti la scritta: Con-| CIVIDALE. — Stamane si videro MARANO LAGUNARE. 48, 
gresso internazionale del Libero aus alle cantonata, lungo il corso/— La Torre Comunale. . Mer 
Pensiero. Quindi si suonò l'inno di| Umberto Lo sui muri del duomo, |Da pochi giorni seno incomincisti 
dsì pal: cipali i nist 
aell'interno. Forzer Garibaldi, tra frenetici applausi, el palazzo municipale e di quello/i javori di ricostruzione ali’antica 2 
dei Tabernzento, 4 aro Rliora pre- dei carabinieri numerosi fogli bian-|Torro Comunale (Torre  Patriar- i 
estarsando la Ss: 6. chi rossi, e verdi, con le scritte: china) dichiarata monumento sto- do 
W il Ra Wi pritcipe del Pio lrico, è I 
La soduta pomeridiane. Tosi n ai sin nana, al lavori vennero assunti dalla di vi 
20 -—- Nella sedut: i SRECRI ite, a (stinta impresa Cav. Leonardo Riz- ‘ 
; zioma al: GONO ALT Fibevo | Broccis di Porta Pia ed altri. —Iznni di Udine, e contribuiscono co @j Sn"! 
ridi ci Congress Libera | Azle quattro, in piazza Plebiscito |P î i gost 
de Pensiero si sono manifestati segni la banda cittadina tenne wu “bel opera loro i fratelli Del Colle di to, f 
satansra vu&|di incompatibilità tra gii elementi |” ii pat ajel|Zompicchia cho oramai hanno aqui: B saro 
on. Fortunata [ire concerto, iniziato colla marcîx reale. {stato farms di capacità ed esatezza Ù 
n_Sooprire! Fre i sari discorsi, è notevole la LAEIANA La pat lottica data |nella vsecuzione di varie opere. da E 
quale è rcsor ED venne oggi solennizzata, con imban-| La torre sarà ricosiruita sul di- 
‘ n san |PPcposta folta del prof. Hreckal di | giorsmento delle case (meno qualchi : ficia 
e ti Dal LA gran inviare un telegramma a Combesi st: astensione i dr csegno precedente coll'impiego di tusio 
palore. 2-1 sa v-faglri ledri, nessuaa | cho sombatte in Francia una gran-|30* astensione), con musica al mat-/tutto il vecchio materiale, paroui al 
sracela, da battaglia por la scparazione della | (10 e concerto in piszzz XX Set-|Marano vedrà di nuovo la sua ver: | É 
| Fai cirio | Olilosa dello Stato: tembre alla sara. chia Torre, ricordo glorioso di im al 
ù Panplanion fe proposta riscosse srandi ap s. portantissimi avvenimenti storici e 
Ficmialo SÌ ta fasolezion pisusi, ma quando Fouraemoni| Cesa i... corrispondeati si ascor- | Politici del tempo della Reppublics cu 
disse chiusa Ia seduta alcuni chejgoraito, abbismo dovuto riassu-|Veneta, durante i quale era unt 6 
M invano chiesta la parola protesta. | mera le loro informazioni: e ciò | 9900 principali fortezze, Giac 
x rono fnmuituariamente. Furono sca-! perchè lo spazia era cggi richiesto|,_F20cio voti perchè il lavoro rie- rovia 
(Vittorio (Veneto) glinti improperii. contro la presi-|da moite altra nutizie è da duo do-|SCA di piena soddisfazione di tutti teock 
Direttore approvato denza che si ritirava. Si gridava |cumenti che ci sembrarono impor.|0 che IA «nuova » Torre sia segne- dig 
dalla R Stazione Baeologiea di Padova; « forcziuoli » prendendo special-jtanti, nonchè da qualche conside.{90io por Marano di nuova e De 
Speotalità mente di mira it Fournemont. Qual i rezione che ci parve non inutile, |®POC® di pace, di operositàre di be Dl. all 
i primi Inercei Gi: i e Chinesi [euno coriava il vorsc dell'inno dij Per la stesse ragione, e anche[t2essero. Veritas. 7 
nei primi Inoreci Giapponesi 8 GhINESI (Garibaldi: eVa fuori stranior». |perchè l'avvenimento è ormai ene CIVIDALE. Udine 
A ma Ello e Polato Valerio n joee, Alcuni diccao cho i tumultuanti|trato nella «storia » mentre il gior-|-— Lo spetinosle € cpere al risteri. tato « 
Ibarnazione alpine — Risultati costante- |f0589r0 anarchici o demociatici cri- | nale è fatio per il « diario» e deve|Un vero successo nitistico, Teatro 8 
mente splendidi. siiani mandati dal Vaticano per far|narraro «subito»; trala:ciamo dilaffoliato, artisti applauditissi se di an 
Massima onorificenza Utino 1993 esgnara, Si scambiaroro pure pu-|puzblicare qualche altra notizia sul!cialmonte il basso cav, Gontiok. o tara i 
3A Ù gui e si dovetto far sgombrare la/motdo con cui fu ascolta la notizia [tato d'una voce potentissima, attore 9,1 
Caledere casepioni, ]programmi ejenrtificatig | 3018. del listo evento. fiusuperabile. Sottos 
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Ss. PIETRO AL NATISONE. 
L'orribile morte di un giovanotto 


sulla costruenda ferrovia di Aldussina, 


ferrovia Gorizia - Audissima 


rersì 


locomotiva addette ni lavori. 
Trovavasi presente suo fratello 
maggiore, cho ieri giunse in fa- 


| piglia a portare In trista notizia 


con quale animo, è facile imma. 
inarlo. . 
Il padre ed uno zio del disgra- 
i ziato giovane partirono per S, Lucia 
onde dare l’ultimo saluto alla salma 
del loro caro. 
Il triste fatto produsse qui peno- 
sissima impressione. 
COMEGLIANS. 
— XX Settombro. 
Anche quest'anno, ln Spettabile 
Famiglia Farra, soguendo le tra- 
dizioni benefiche del compianto 
Suo Capo Sig. Federico, distribuì 
abbondanti porzioni di minestra e 
ico si ri del paese, 


GRONACA. CITTADINA 


{disastro ferroviario di Ferrara. 


Intorno » questo disastro, di cui 
ci occupiamo diffusamente in altra 
parte del giornale, crediamo oppor- 
funo aggiungere qualche altra no- 
tizia, da 











tina nostra fnterrista 


con persone che viaggiavano sul 
diretto n. 38. 

— Erano Ie 3 del mattino. Tutto 
era buio. D'un tratto, si sentì uns 
forto scossa, una gran botta; sl- 
cune vetture si erano fracassato, 

Il direttto sul quale noi viaggia- 
vamo, aveva cozzato contro carri di 
merci, ll bagagliaio di Pontebba ed 
il postale del diretto farono di- 
strutti dal fuoco. 

Gemiti, grida strazianti, si face 
vano sentire por l’aria cupa, ed in 
mezzo a quell oscurità, a quel buio, 
le fiaccha voci dei muribondi, le pre- 
ghiere dei feriti che invocavano 
un’anima che li traesse dalle ma- 
cerie; il cuore degli incolumi, di 
quelli che fortunatamente scampa- 
rono al pericolo, lacrimava, dispe- 
rava, 

Un bambino, il Pitassi, figlivolo 
all’ applicato Pitassi di Udine rimase 
morto, 

Perirono Inoltre il fuochista ed 
il conduttore, quest'ultimo bruciato, 

Alcune persone consigliavano i 
sani ad allontanersi da quel Juogo 
di dolore. Ma non si obbediva, Si 
voleva salvare ‘anche gli altri, tutti, 
tutto, 

Mancava la luce e per mezzo di 
cerini, di fiammiferi, ne fu fatta: 
ma poca e breve. Sì estrasse qual- 
cuno dalle macerie; si medicò, o 
più propriamente si prestarono le 
più urgenti cure a qualcho altro. 
, Non ledescriviamo — aggiunsero 
i nostri informatori — la scena 
dolorosa, commoventa di una fa- 
miglia quì di Udine, 

— Scusi! I soccorsi. 

— Hl treno così detto di soccorso, 
proveniente da Ferrara, giunse do- 
po molto tempo. I primi soccorsi 
li prestaramo noi stess, a vicenda. 
Che scene! che orrore! 

Giunsero poi i soldati, le autorita, 
.la pubblica assistenza ; si incominciò 
ad operare il trasbordo, i feriti 
venivano trasportati con lettighe a 
meno, 

Signor mio, quali ore passammo ! 

In mezzo a quelle macerie, sen- 
tire quei gemiti, quelle grida! Si 
figuri poi: delle 4 che si doveva 
arrivare a Mestre, si arrivò alle 8. 
Che disperazione |.. 


I forli. 


Ecco 1° elenco completo dei feriti : 

Masi Alessandro di Luigi di anni 
48, da Bologna Sabitante in via S, 
Martino) che è ferito al braccio si- 
nistro, al dorso e alla coscia destra. 

2. Mazzolini Carlo fu Luigi, di 
anni 49, da Bologna (S. Apollonia, 
Ò che è ferito al braccio destra, 
alla fronte e alla coscia destra. 

3. Bartoli Celso fu Dionigi, di 
anni 43, da Bologna (piazza 8 a- 
gosto, 20, ufficiale postale viaggian- 
te, ferito al mento, alle mani, alla 
faccia e allo gambo, 

4. Mazzolini Gaetano fu Giuseppe 
da Bologna (vin Aurelio Saffi) uf- 
ficiale postale, cho ba riportato con- 
tusioni alla regione orbitale sinistra 
al ginocchio e all'inguine sinistro, 

. Cacciari Costantino di Ercole, 
di anni 28, da Bologna, fuochists, 
ferito alla regione orbitale sinistra 
8 al braccio sinistro. 

6. Pittassi Tullio di anpi 44 fu 
Giacomo, di Udine, impiegato fer- 
reviario, che è rimasto ferito all’ o- 
recchio sinistro. con lacerazione del 
padiglione, alla regione parietalo e 
temporale destra e all’ avambraccio 
e alla mano destra, 

7. Pittassi Tullia di Tullio, da 
Udine, di anni tre, che ha ripor- 
tato contusioni multiple, 

8. Dall Aria. Defina in Pittagsi 
di anni S2 da Udine, che ha ripor- 
tara frattura della clavicola destra. 

9. Dott. Otto Ritter von Bazant 
sottosegretario al Ministerc delle 


Lunedi 19 corr, alle ora 4 pom, 
Manzini Luigi di Antonio d'anni 
17 da Vornasso (S. Pietro al Nati. 
sone) trovandosi sui lavori della 
nel 
S. Lucia venne travolto e 
orribìlmente schincciato da una delle 





finanze di Austria, che hs ripartato 
in commozione cerebrale od una 
ferita sil’ orecchio sinistro, 

40. Gamberini Sante di anni 30 
di Antonio, di Bologna, impiegato 
postale, che ha riportato-la frattura 
dell’ apofisi inferiore dell’ulna si- 
nistra è contusioni multiple. 

411. Marchesi Antonio, di Fran- 
cesco, di anni 20 che ha riportato la 
fenttura dolls terza costola  de= 
stra n contusioni multipla sila testa 
cd alle braccia. i 

42. Oiarini Ecaesto fu Arobrogio 
di nunì 41, applicato ferroviario da 
Firenze che ba riportata la frattura 
dell’ ottava castola è della mano si. 
nistra, con contusioni multiple. 

13, Avonì Augusto fa Giuseppe, 
da Mizzana, manovratore ferrovia- 
rio, ferito al capo, alla gamba da- 
stra, con escoriazione multiple, 

14. Linguiti Guglielmo di Ernesto 
da Treviso di anni 16, studente, con- 
fuso alla regione orbitaria, 

15. Tesini Enea di Giuseppe, da 
Bologna, viaggiatore di Casa Cold- 
schmidi, ferito alla gamba sinistra, 
alla testa è alla ragione ordinaria. 

16, Gamborini Giulio Cesare fu 
Felico di anni 48, ufficiale postale, 
ferito alla gamba sinistra, 


Va telegramma del sig. Pitassi. 


Il sig. Tullio Pitsssi, applinato 
alla nostra stazione ferroviaria, in- 
viò ai suoi sugericri il seguente te- 
legramma : 

Trovomi Ospsdsle Civile con ms- 
glia @ figlia feriti non gravemente. 
Figlio maggiore morto disastro, 


La madre del Pitassl. 


Questa mattina si cominciò = pre- 
parara la verchia madre dol Pitassi 
alla doloross notizia. Non le fu 
detto però sucora chs il suo pic- 
colo nipota era morto schiacciato |... 


Ecco lo stato di famiglia del Pie 
tassi : 

Pitassi Tullio fu Giacomo e di 
Mattilde Infanti nato a Premariacco 
il 23 giugno 1860 ammoglisto il 23 
novembre 1898 in Udine con Del- 
fina Allaria ci D>menico e di Fep- 
nolietti Teresa, nata a Pisticci il 1 
maggio 1872 

Da questa uniane ebbara due figli: 
Luciano Gastone Tullio nato in U- 
dine il 22 febbraio 4899 (vittima 
del disastro) o Tullia - Laurs nata 
pure ad Udine il 2 giugno 1901. 

Il padre del Tallio Pitassi possi- 
dente, morì il 7 oitobra 1896. 


I drammi dell’ amore “maturo,, 
Mancato omicidio. 


Da circa due o tre mesi il fale- 
gname Pietro Fisibani di G. B, di 
anni 45, nato a Cividsle e presen- 
temente domiciliato in Via Prac- 
chiuso 3, amoreggiavn con certa 
Carotina Pillinini fu Leonardo di 
anni 41. abitante in via Treppo 
Chiuso 73, alle dipendenze — come 
anche il Fiaibani — del cav, Bar- 
dusco, nello stabilimento metri e 
e cornici dorate. 

Il Fiaibani però cera molto ge- 
loso è questo male si acnì ieri dal 
Ifetto che, svendo Ato nn sppu:- 
| tamento iuugy il Viale Venezia, la 
' Piltinini medesima con un biglietto 
ivi si rifiutava, mentre poi ili Flai- 
bani seppe che er: stata in un’o- 
sferia con un’ altro, 

Perciò, recatosi all’ostoria 476 
Nuvole, si impossessò di un col- 
tello e verso le 20 andò in casa 
della Pillinini. La povera donna si 
trovava a letto; fu rimproverata e 
icome colpo di grazia, l'amante in- 
[ferocito cominciò a vibrare alcune 
coltellate, Lo coltrici salvarono la 
Pillinini che riportò solamente una 
ferita profonda centimetri uno e 
mezzo. alla mammella destra, ferita 
dichiarata in giorni 8 salvo com- 
plicazioni. 

Il Fisibani, credendola di sverla 
uccisa corse nuovamente alle Nu- 
vole dove poco dopo fu arrestato 
dal vicebrigadiere delle guardie di 
ci Ranucci e dall’agente Espo- 
sito. 3 
L’omicida per entrare in casa 
dell’ amante, si procurò la chiave 
d’impresto, togliendola dalla fine- 
stra della cucina che mette sulla 
strada, sapendo che la Pillinini era 
solita di colà depositaria. 


— Teatro V. Emanuele. 


Pubbico abbastanza numeroso assi- 
stette ieri sera alla recita della Com- 
pagnia Servi-Caiani. ò 

La marcia reale venne suonata 
e replicata fra vivissimi applausi, 
Il commovente dramma del bravo 
Arturo Bosetti, nostro concittadino 
sscoltate col più vivo interesse, fu 
continusmente applaudito, e fruttò 
all'autore un gran numero di chia- 
mate al proscenio. 

Negli intermezzi suonò molto bone 
l'orchestra diretta dall'ottimo Rom- 
baldo Marcotti ; dovette replicare fra 
gli applausi, una sinfonia suonata 
con molto slancio e colorito. 

— Un comizio. 

Il Coraitato pro-vittime politiche 
ha deliberato di tenere sabato 
corr. in Udine un pubblico Comizio. 
Oratori Girardini, -Cosattini, e 
dott. Francesco Oiccotti. direttore 
del giornale il Lavoratore di Trieste. 
Iî Circolo Repubblicano ha rac- 
colto a favore delle vittime L. 20. 








— L'affare del telegrammi, 


Da quanto apprendommo, | 


avvicinò un 


dogli di « vadera 
Egli non volava 
un altro presante dis: 

— Eb, mostragliegli |... 

Ciò che foco. 

Questo narrò il fattorino, sgli 
impiogati dell’ ufficio telegrafico, i 
quali furono moito dispiacenti del- 
Particolo nostro di iori. Ma lo 
fummo più noi, che lo dovammo 
scrivere 2 tutela dsi nostri inte- 
ressi 1... E ci teniamo a dire che le 
nostre parole non erano punto in- 
dirizzate ad essi impiegati, i quali 
sono . ben consci dell’ importanza 
che ha il segreto telegrafico. 

— Offerte fatte a beneficio 

delle vittime della miseria. 
Marchess Costanza di Colloredo lire 
10, sig. Rambaldi 3, sig. Nievo 4, 
Bambine Colloredo 2, sig. Olioli 5, 
sig. Resi Gruber 41. 


— Plecolo fallimento. 


Su istavza di Angelo Martinolo 
di Torito e Rejos Zanardini e 0. 
di Milano, il ‘Pribunale di Udine, 
dichiarò il piccolo fallimento della 
ditta Mearquardi Luigi esercente 
selleria in Piazza Autoniri di Udine. 

Fu nominato Commisssrie giudi- 
ziale il dott, Alceo Baldissera e fu 
rimessa la pratica ai pretore del I 
Mandamento. 


Corrispondenze, notizie d! 
cronaca ed articoli di pole- 
mica 
farono in questi giorni trascurati. 
Alcune perdettero l’atiuslità, e fu 
rono cestinati; altre saranno stam- 
pate man mano. 

— Il 20 settembre a Udine, 
Sospeso il concerto’ musicale di 
ieri sera, in omaggio al Savio prov- 
vedimento prefettizio che voleva 
evitata ogni occasione di pertur- 
bamenti della tranquillità pubblica 
(essa regna perfeti:, al cimitero); 
null'altro rosta da dire circa la 
solennizzazione del 20 settembre in 
Udine. i 

A titolo di curiosità, pubblichiamo 
la domanda di alcuni curiosi: 

Si potrebbo, a titolo di curiosità 
sapere quale motivo indusse il Da- 
putato di Udice a non far esporre 
la bandiera nazionale ieri, in occa- 
siono della festa del 20 settembre? 
forse per lutto? giacche non s' 
possono in lui sospettaro altri mo 
tivi, avendo egli altrove tenute in 
questo giorno commemorazione an- 
ticlericale. Pedrioni, Chierosini, 
Pellegrini ed altri 


li attacchi contro Portartaro 














CEFU’, 21. L'attacco cominciato 
contro Portarturo era preparato da 
ben dicianeva giorni. 

I zixpponesi, avendo poca fiducie 
nel successo, avrebbero per ispo- 
ciale scopo la presa di Chicusncian, 
di Erlonugcian e dei forti intermedi, 
stando s quanto afferma un russo, 
le cui precedenti informazioni fu- 
rono confermate dagli avvenimenti. 
Secondo un giapponese giunto da 
Dalmi, i suoi compatrioti ricono- 
scono ora, per esperienza, il potere 
di resistenza di Pertarturo, Perciò 
essi operano lentamente ma sicu- 
ramento. 

SHANGHAI, 21. L'attacco ge- 
nerale contro Poriariuro è comin- 
ciato ieri, e vi ha preso parte la 
flotta. giapponese, 

Due forti importanti, a destra e 
a sinistra Sciouneting sarebbero 
stati occupati ieri dai giapponesi. 


La consacrazione del Ro di Serbia. 


cui conferironsi le insegnereaii, Nes. 
sun incidente. 
Alîri particolari 


sul disastro ferroviario di Ferrara 


FERRARA 21. Del povero bara- 
bino Pitassi sì trovò una scarpina 
col piedino schiacciato orribilmente. 
Fra il tender. la macchina e i fra 


Bianchi, era irriconoscibile, tanto 
tuto identificare soltanto per una 


il suo nome, che il morto teneva 
in una saccoccia. 

Si trovarone poi teste e toraci 
di cui non fu possibile stabilire 
l'identità; non fu identificato nep- 
pure il cadavere di una signora 


24/che visggiava in prims classe, H|f 


dott, Ottone Richter, vicesegretario 
nl Ministero delle finanze a Vienna, 
moribondo, ritornava da R 
dove si era recato per il traitato 
di commercio. 

Nol direito viaggiava anche il 





Questa sera riunione del Comitato 
per gli ultimi accordi sul da farsi. 





deputato radicale Ruffoni, che ri. 
mase iilezo. 


doi telagrammi che abbiamo ieri 
lamentato notrobbo avar origine în 
questo fatto occasionale; mentre 
un fattorino della Banca d'Italia 
SÌ trovava all’ ufficio postale dove 
avova ritirsio i telegrammi, gli si 
giovanotto ch'egli, 
così narra, non conosce, chieden- 
i tolegrarami, 
stiro: ma 


Altri due forti caduti in mano dei giapponesi o 
























BELGRADO, 24. -— Nel pomerig-|* 
gio di ieri vi fu la cerimonia s0-;_..;ì 
Jenne delis consacrazione del Rej' 


carrozzoni incendiati del treno n. 38 | - 
stava ritto il conduttore Soldi, im-|.. 
possibilitafe, causa le ferite ripor-|% 
tate, a fuggire. Si carbonizzò lenta- | ;{ 
mente alla vista di tutti. Il cadavere |< 
del capitano di cavalleria. Aifredo;‘: 


era deturpato dalle ferite; fu po-|: 
medaglia del tiro a segno recante! ‘ 


Roma, $ 


Comune di Pradamano. x 


scol, 1904 1905, ” 
Le concorrenti presenteranno i 


suddetto nila Segreteria del Comune. 
Pradamano, 20 settembre 1906 
It Sindaco 
Giacomelli. 


Municipio di Dogna. 
Avviso di concorso. 


_, Atutto 25 settembre 1904 è sperio 
il concorso al posto di segretario 
comunale di Dogna verso corri- 
sponsione deli’ annuo stipendio di 
lire 1100 gravato da R. M. e a da- 
tare dal 1 gennaio 1905. 

Gli aspiranti sono tenuti a pro- 


scritti dalle leggi in vigore. 
Dogna, addì 10 rettembre 1904. 
li Sindaco 
E. Martina 


Luigi Montico, gerente responsabile 


Ringraziamento. 


I congiunti della famiglia Roja, 
commossi nor tanta dimostrazione, 
fanno i più sentiti, ringraziamenti 
si loro conterranei ed ai convenuti 
da S. Dsniele e Majano, che vollero 
accorapagnare all'ultima dimora ls 
loro carissima Natalina 


Teen (Majano) 19 - 9 - 1904. 
i Ferro-Ghina- Bisleri | 


iis 





i L'uso di questo 
iquore è diven- 
tato una neccessi- . 
tà pei narvosi, gli *. 
anemici, i deboli, 1 
di storaaco. ° 
1 Oepsdtlo di Napoli, comunica. a- 
lo fapoli, comunica a- 
verne ottenuto «risultati superiori - 
«ad ogni aspettativa anche in cssi 
«gravi di anemie e di debilitamenti 
«organici conssontivi a. malattie di 
«lunga durata. 8 


e e E 
Acqua di Nocera Umbra 
{Sorgente Angelfea) 
R'ccomandata da centinaia di 
attestati medici come la migliore 
‘a le acque da tavola. 
. BISLERI & C. -—- MILANO 


Prof, E, CHIARUTTINI 
SPECIALISTA 


per Malattie interae e Nervose, 


consultazioni dalle ore 13 alle 14 
Piazza Mereatonnove (8. income). 
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A tutto il corr. mese è aperto il 
concorso sì posto di Masesira di 
Scuola mista in Pradamano, con 
lo stipendio di L. 900, per l’an.} 


consuoti documenti entro il termine | era) 


durre i consueti documenti pre-| 





Aperto 
tatto l’anno 


Frevaleta Farmiaolo, - 


Giulio Podrecca 


GIYVIDALR 


Esulsione d'olio poro di fegato di mer- 
luzso inalterabile con spofontiti di saio» 
e soda e sosinvra vegetali, 

Roftiglia piesols L, i.-—, mella L. 1.78, 
de £., 3, 

41 Ferro China Rabarbaro o #7 sovratto 
rinforzatore del sangue. bottiglia L. 1. 

due preparati vennero promiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Romr 1903 @ 
con Gran Prix e medaglia d' oro all’Espo- 
sizione internazionale di Parigi. 


‘I 6. FACHINI 


Deposito Macchine cd fecessoni 
Telef. 152 - UDINE - Via Manin 





Garanzia due anni 
Impianti completi 


Gasogenì brovetati 


Cen dine generatori a rieamblo antom. 
ssima sicurezza e semplicità 


IE INTIMA TE UA IMEITTO 


LA DITTA 


Colugnatti Innocente 
specialista in lavori di fumisteria 


avverte il pubblico che hs aperto 
un-laboratorio con annesso deposito 
in: via Aquileia 44, di fronto alla 
farmacia. 

Prima di fare acquisti si visitino 
le bellissime e robustissima stufte 
a cucine ersnomichs, n i 
10 0;g di ribasso. 

Si assums qualinquo lavoro di 



















i e freddi 
dî Uliveto 
aperti dal 1.o Giugno al 30 Settembre 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come 


i |acqua da tavola a malati di gotta e re- 


nella. For me la indicazione precisa è la 

diatesi uratica, a qui la raccomando 05)- 

damente ed in specie como chovanda da 

tavola abituale. 

Prof. AUGUSTO MURRI 

Direttore della Clinica Medica 

della R. Università di Bologna, 

Per le richieste: Stabilimenti Uliveto 

CProv, di Pisa) Brevettati dalla Real 
Casa dî Sua Maestà sl Re d' Italia. 


.Regio Collegio Convitto Nazionale 


Gividale del Friuli ce 
con regle scuole ginnesioli, teoniche- ed elementari Jaterne 


T_T _eu__ 


Questo Convitto, dei governativi nelle Provincie venete — Cividale 
e Venezia — è fl selo nel Friuli. 
Per i contributi del Governo, dal quale è mantenuto unicamente 
per crescere alla Patria giovani sanì, educati ed istruiti, esso dà: 
con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e quantità: servizio 
e pulizia sotto ogni riguardo inappuntabili; 
n prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calzature ed oggetti 


di corredo; 


gratuitamente — gli inseguamenti obbligatori della religione, del di- 
° segno, della calligrafia, della ginnastica, del 
ballo; e quello teorico-pratico della lingun te- 
desea dal quale però possono essero dispen- 
sati quelli e cui famiglie ne facciano domanda 


scritta ; 


a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue straniere, della 


musica e delia pittura, 


Per lo splendido tabbricato inoltre, riconosciuto uno dei migliori 
d’Italia, gli stupendi e vasti parchi per ie ricreazioni ed ì giuochi, 
l'aria e l’acqua purissime, quest Istituto è adattatissimo a rafforzare 
la salute e favorire lo sviluppo dei giovani. 


Età per l’ammisslone)dsi sel aliquinéie! anuî. Metodugaducativo ra- 
zionalmente paterno. 3 


Retta per tutti i dodici mesifdeli’{anno :$L.V492;per i giovanettifal 
disotto3di ‘dieci anni, egL.f480 perfgli: altri. 
Perginformazioni egprogrammifrivolgersifal 


1 





Aperto 
to l’anno 


È Direttore-Rettore 













© facilità fo svezzamento, 


La direzione del Collegio Silrestei 
si progia di avvertire che durante: 
le vacanze autunosli l’Istituto ri- 
mano aparto a quei gioveni che, 
dovendo nel prossimo ottobre soste- 
nere gii esami, hunno ora bisogno: 
di lezioni spaciali nelle singole’ ma: 
toria 

Gli ottimi risultati ottenuti dai 
convittori di questo Collegio fino ad 
ora valgazo ad assicurare che nulla 
si trascura per bene apparecchiare 
i giovani alle prove finali, ° 


Si accsitano anche esterni, - Retta 
modica. 

Lr TTT RI 
a " 3,145 

Avviso ai Ciclisti. 

Faccio noto ai signori ciclisti che, 
avendo fatto un forte acquisto. di 
merci nazionsli ed estere, posso 
fornirli d’ ottime biciclette garan» 
tendone il perfetto funzionamento 
e l’ottima qualità del materiale. 
Biciciette da L. 150. 

Emporio gorame ad accessori a 
prezzi convenienti, da non temere 
Concorrenza, 

Con stima 

GIGVARAI FLORETTI 
Via dalla Porta,{8.-": 


Piano d’ Arta (lamie] 


Stuzione balneo-elimaticna n. 5008 mm. 


ALBERGO POLDO 
- STAB. CLIMATICO 

Galloria per Convegno - Saloni 
da pranzo e da ballo — Iiumina- 
zione elettrica di tutti i locati. 

Cure idriche ed olettriche com- 
pieto -- Bagni a vapore —' Bagni 
minorali sulfurei -- Boschi. resi- 
nos presso i Albergo — Lawa- 
tennis. 

Telegrafo - Yelefono' 


Medico Propriatarlo 
Dott. T. DIUZZI =—Nevaido Radina Dereatti 
CRNE MELANIA 


ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 
posta fuori porta Gemona, con 
scuderie corte e giardino, è da 
affitarsi col 1 ottobre, Rivolgersi 
all’amministrazione del giornale. 
A Im 


Gollagio Magohilo BAGGIO 
ANNO Xil - VIGENZA - ANNO XI 


Rogie Scuele Tecniche (Sez. Com- 
merciale — Îstitut: Tecnico pareg- 
gisto — R. Ginnasio — R. Liceo 
— Eîementeri interna, 

Tommiesione governativa per gli 
ossmi. Rivolgersi sl Direttore cav. 
M BAGGIO 





































































































































pr TETI en estero, SI TENER ebie, per il petto Gierpaie; pru.c Paiolo privopale diFpabi cità £&, Manzoni e_ 
Le DBserg i0mal' Vin tas Fao. 14 » ROBA Vis di Pieire 99 - CFNOVA Pane Firtare Mesc:et27 — FIRENZE Vis della: Vipra Vecchia 7- 
“ ® SCIA Via Spaderie 14 — BOLOGNA Vis Rizzoli 36 — VFRONA Vis Cappello 12 - PARIGF Rve Perdonne! pe 


SPECIALITÀ FARMACEUTICHE 


1 sofferenti di 
RON Più PELI i ol Usare #1 Prodf 


Signore! — due Nuorinzina. DEBOLEZZA. MIRILE 
Depiiutorio BPELO] 


Mo et na farli me 2° i Potiusioni, perdite, diurne, 
pito 1h. 
ORRO:DI | STRO Gil eRterna, anche 1 


SIAT impotenza sd altre malattie LIQUORE 
EMORROIDI sento col repatatisamo Madre 
DI 


segrete causato da disord ni B- > 
con istruzione {frazco di porto L. 2.40). ‘sessuali, possono trovare no- DEL Dro, 









































GOVA cow GIORNO! 
























ctonico, sì gueri 


toi completa. 4 
Finostatieo Grosi- ito 1. 2.50 








zioni, conpigii è metodo cnra- 

































misci RO i ia MLA AMO SOLV Fa mparire in pochi giorn) li gozze, rciogile qualunque 
io Ingro Rosi, 12, du Felloo Casati, no. BALSAMO SOLVENTE Li iinento gihudilafe anche eotto ascellareo inguinale DI tivo, consultando fl trattato L de 
rene nso iglenfco..It solo che non COLPE GIOVANILI 10 


cetita la pelle o nom sporen le Diancheria. 






Iv 
Spedire 
9 Vi 








| a specchio della gioventù 

del Prot. E, SINGER, Viale 
Venezia, 22, MILANO. che 
spedisce raccomandato con 
segretezza, nontro lavio di 
È 8.50 con Vaglia o franco» 


Vasetto LL -.20 ifranco di port: Mi 
CORNEON CAllitaro ii srabile contro calli, durioni, occhi di pernici. ecc, 
GORNEON Senta e ecara Re reo ine Non confondere Il CORNEON con Litri prodotti 
sonia effetto e datnozi Alla sniute Un fiscone con Pennello, in astuccio L. 4. 
fiaconi L. a.80 franchi di porto. 
+ SECURIFAS » ercurio, — (uarisce in tre giorni senza restrio- 
INIEZIONE cimento, Senza dolori, lo malattie anche croniche. = Flacone con siFinga 
speciale L. 2.80 franro «di porto. 2 Fisconi con | siringa L. 4.Jo. 
1 .nimente antinevralgico di eflatto pronte @ sicuro nei casi anche 
NEVRALGIBA s;nelti ad altra cora della solaor, lonibaggine, ertrito, eioranie. neveale 
glo, sce. — tin flacone in astucrio, franco di porto L, 3,70 
Nuoviasiuo © Miracoloso rimedio Odontisa. Toglie istanta 
MAL DI DENTI feamonte qualunque più atroce dolore. Assolutamente imoffenzi: o 
sori abbellisce i denti, rinforza lo gongiso ed Impedieco io eriluppo della carie. Fis 
cone I. 7 — ‘franco di porto |. 1.20). — Spedira Gartolina=Vaglta al Premiato LABORATORIO 
GRIMICO GRO8! — 12, Vio Felice Casali, MILANO. 


CAFFETTIERI-LIQUORISTI-DROGHIERI 


ecc. vomsono guadagnare 1'S0 do fabbricandosi i Liquori mercà gHi Estratti comomnerazi 






GLI AMMALATI Giano do 







| MOSCATO bian S 


Sì attie 















torll » 
Ti consulto (negisheere cani 20 in 
rinpuont). 





Miglioremento cei VINI ; 


SI PUMANTISA Ja lo spumante a 














IGIENE 
NOVITÀ 


Oggetti di uso intimo per 
Uomo è Donna, i’ 
Si spedisce clenco iu desta 
Figretcrso, mandando Carte 
Vigo dl Lo 050 
0 SECURITAS 
























“i 

tirontro le malattie veneree) 
per nomiei, articoli utili ed 
i 





antifecondatiti per Signo) 
Melle più rinomate case mon-] 
diali. Per catalogo in busta; 
(obiusa spedire francobollo] 
laent. 20 ad «igiene » Casella, 
Postale: 450 Milano - Modici] 


prezzi. Assoluta segretezza. 







si spedisce 
MILANO 





















n 
‘attoltaz aclia 


0 ORCSÌ — 








tarlo Modica 
dito censesoni è. Preminio LABORATORI 
sati, BILANG: 









Felis, Catasi, 
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BERTOGLIO LODOVICO 


UD!NE - via Mercatovecchio N. 4 e 10. UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 








-r MBRE LILI E OMBRELLIN:I 


ASSORTIMENTO ì ri Ga pessesgio + Ventagli — Portafogli = Portamonete ece. - Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe 
& 


ia ci tutta novità - Borse e Borsette di pelle -- Articoli per regali 
Veli per Stacci e Buratti 


tei. coprono fusti ‘ecchi d’ombrelle e or: brellini £ 
con stoffe di qualunque generi. f 


A RICHIESTA SI FABBRICA 19 GABRELLI € OMBRELLIM 0’ 2% BPECIE 












da nile 





uo Valigi 


salari 





Riparazioni in genere 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
PREZZI HODICISSIMI 













ve TIRI 
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a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 
Premis?s con medaglie d’oro e diplomi d'onore 
Valenti autorità mediche to dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico 
di gestivo dei preparati consimili, perché la presenze Ai Rabarbaro, oltre d' attivare una 


buon: digestione, impedisce anche |» stitichezza originata dal solo Ferpo=China, 
USO : Un bicchierino prime dei pasti. Prendendone dopo !! bagno rinvigosee ed eccita |’ appetito. © i 
Vepdesì in tatte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi, 


Dirigere le domande ella Ditta: È. G. Fratelli BAREGGI- PADOVA. 


9 Pepeosito por Eidine presso i farmacisti Giacomo Commessstti, L. V Beltrame Piazzs V. HA. e Fabris Angelo 
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CARBURU Di CALCIO 
Resa garanti & attra 300 ittri per Kiiogrammea 


TORTE 





0a Impianti completi per illuminazione - Apparec- x < 
chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - Cu- | 
cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere. 
Ing. L. TROUBETZKOY i 
MILANO — Via Marie Pagano, 45 —- MILANO 4 











